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Tu seguimi 
 
Vangelo   Mc 8, 27-35 
 
Dal vangelo secondo Marco 
In quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli verso i 
villaggi intorno a Cesarea di Filippo, e per la strada in-
terrogava i suoi discepoli dicendo: «La gente, chi dice 
che io sia?». Ed essi gli risposero: «Giovanni il Batti-
sta; altri dicono Elia e altri uno dei profeti». Ed egli do-
mandava loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro gli 
rispose: «Tu sei il Cristo». E ordinò loro severamente 
di non parlare di lui ad alcuno. E cominciò a insegnare 
loro che il Figlio dell'uomo doveva soffrire molto, ed 
essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e 
dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, risorgere. 
Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo prese in 
disparte e si mise a rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e 
guardando i suoi discepoli, rimproverò Pietro e disse: 
«Va' dietro a me, Satana! Perché tu non pensi secondo 
Dio, ma secondo gli uomini». Convocata la folla in-
sieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol 
venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua 
croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria 
vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa 
mia e del Vangelo, la salverà».  

 
Un po’ di confusione in questa pagina di vangelo. 

Chi dite che io sia? Pietro dice la formula esatta, ideale, 
piena di ammirazione, ma non ne ha capito il signifi-
cato. Gesù lo spiega e Pietro dimostra di aver capito 
tutto il contrario. Pietro lo prese in disparte e si mise a 
rimproverarlo. “Te lo dico in privato, confidenzial-
mente, per il tuo bene: queste cose non le dire più; sono 
impopolari, la gente non le capisce, potrebbe abbando-
narti; perché compromettere la tua carriera? Annuncia 
invece, per te e per loro, benessere, sicurezza, van-
taggi… lo fanno tutti, anche quelli che sanno che è solo 
fumo”. E ottiene l’effetto totalmente opposto: egli, vol-
tatosi e guardando i suoi discepoli… (occhiata di 
fuoco!): tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uo-
mini. Proprio perché impopolare voglio che tutti lo sap-
piano ed abbiano il coraggio di fare scelte coraggiose e 
libere: Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, 
spiega a tutti la portata di quella formula.  

Va' dietro a me, Satana! Satana non è necessaria-
mente il diavolo: è la pietra di inciampo, che può far 
cadere; una tentazione che potrebbe farti deviare dal 
pensare secondo Dio, farti apparire luccicante una ve-
rità fasulla, come in quella tentazione nel deserto dove 

il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gettati giù; 
sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordini a tuo ri-
guardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il 
tuo piede non inciampi in una pietra (Mt 4,6). Un in-
ciampo a cui 7Gesù rispose: «Sta scritto: Non metterai 
alla prova il Signore Dio tuo». E poco dopo: «Vattene, 
Satana! Sta scritto infatti… e rifiuta con sdegno ogni 
lusinga. Ma la frase detta a Pietro non ha lo stesso tono 
quasi di minaccia. La traduzione Va' dietro a me, Sa-
tana! è troppo dura. Certo è un rimprovero, ma con le 
stesse parole che Gesù dice subito dopo, come invito a 
seguirlo su una via difficile, ma che porta salvezza: Se 
qualcuno vuol venire dietro a me. Gesù la percorre per 
primo, e dopo la risurrezione, dice a Pietro: «Tu 
seguimi» (Gv 21,22). Per l’evangelista Marco questa 
è la “memoria” di Pietro, una specie di soprannome 
con cui ricordarlo, con affetto e ammirazione. 

 “Non pensare secondo Dio, ma secondo gli uo-
mini” è un equivoco pericoloso, è il “satana” per 
molti cristiani. In una lettera infuocata, Alex Zanotelli, 
per molti anni missionario in Africa, attualizza nel 
dramma dei migranti, il “satana” del nostro tempo:  

Soprattutto ora che in Italia il razzismo e la xenofo-
bia sono arrivati al governo… Un fenomeno che inter-
pella tutti: Chiese, società civile, cittadinanza attiva…  

La Chiesa italiana deve fare un serio esame di co-
scienza per capire quanto i cristiani (preti e vescovi in-
clusi) abbiano contribuito a questo disastro. È mai 
possibile che le comunità cristiane abbiano dimenti-
cato le chiare parole di Gesù sull’amore e abbiano in-
vece accolto il vangelo dell’odio di Salvini? Il pro-
blema dei migranti è la pietra d’inciampo ove si 
rivela se pensi secondo Dio, o secondo gli uomini.  

Pietro deve essere rimasto folgorato da quella 
occhiataccia di Gesù, voltatosi e guardando i suoi 
discepoli, e dopo tanti anni scrive: la pietra che i 
costruttori hanno scartato è diventata pietra 
d'angolo 8e sasso d'inciampo, pietra di scandalo. 
Essi v'inciampano perché non obbediscono alla 
Parola. A questo erano destinati.    
9Voi invece siete stirpe eletta, sacerdozio regale, 
nazione santa, popolo che Dio si è acquistato 
perché proclami le opere ammirevoli di lui, che 
vi ha chiamato dalle tenebre alla sua luce mera-
vigliosa. 10Un tempo voi eravate non-popolo, ora 
invece siete popolo di Dio; un tempo eravate    
esclusi dalla misericordia, ora invece avete otte-
nuto misericordia. (1Pt 2,7-10). 


